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Tunnel traAltoAdige e Lombardia: inVenosta partono i sondaggi
I verdi: la Provincia chiarisca. Alfreider: il treno è l’unica opzione

PassoStelvio, rispunta il traforo
BOLZANO «L’unico collega-
mento possibile per la Provin-
cia di Bolzano in val Venosta,
per il prolungamento della li-
nea, è quello del treno sul-
l’esempio della ferrovia Mera-
no-Malles e di quella in Val
Pusteria». Taglia corto Daniel
Alfreider, assessore alla Mo-
bilità, sull’ipotesi di un qual-
che coinvolgimento, a qualsi-
asi titolo, dell’Alto Adige a un
progetto per la realizzazione
di un tunnel sotto lo Stelvio,
sponsorizzato dalla regione
Lombardia.
Ad accendere i riflettori

sulla vicenda è il gruppo con-
siliare dei Verdi, che nonmol-
la la presa e, dopo aver già
presentato un’interrogazione,
ne ha adesso riformulata
un’altra per chiedere ulteriori
chiarimenti alla Provincia. I
Verdi, in una nota, pongono
l’attenzione sul fatto che
«molte persone e associazio-
ni della Val Venosta sono state
contattate da una società lom-
barda, la „Mobility in Chain
srl”, per una indagine sui van-
taggi socio-economici di un
tunnel sotto lo Stelvio. Al que-
stionario — proseguono —
viene allegato lo “studio di
prefattibilità” del tunnel stes-
so, in cui accanto al simbolo
della regione Lombardia
compare anche quello della
Provincia autonoma di Bolza-
no. In questo modo si ha l’im-
pressione che il progetto vie-
ne sostenuto anche dall’Alto
Adige».
Agli ambientalisti, anche

alla luce di queste ultime noti-
zie apprese, evidentemente
non è bastata la risposta alla
prima interrogazione del pre-
sidente Arno Kompatscher,
che aveva dichiarato che «per
la Provincia di Bolzano l’unica
soluzione valida può essere
solo un collegamento ferro-
viario». «Adesso— sbottano i
Verdi — tutta una serie di
equivoci vanno chiariti una
volta per tutte. Lo studio di
prefattibilità elaborato dalla

Lombardia—viene rimarcato
—ha considerato 7 varianti di
tunnel stradale e 6 di tunnel
ferroviario per treni-navetta
destinati a portare migliaia di
auto, bus e camion da una
parte all’altra dello Stelvio.
Non è una “soluzione ferro-
viaria”, ma un treno al sevizio

del traffico su strada».
Ma l’assessore Alfreider ne-

ga che la Provincia, oltre al
tunnel stradale, pensi, in
qualchemodo,anche a un tre-
no che il trasporto di mezzi
leggeri e pesanti.
«Il treno passeggeri resta

per noi l’unica soluzione per il

proseguimento della ferrovia
in val Venosta, sia per il colle-
gamento con Bormio, sia per
un eventuale collegamento
con la Svizzera, attraverso la
val Egadina. Attualmente, pe-
rò — ci tiene a precisare —
siamo solo ad una fase di stu-
dio, dopo i contatti che abbia-

Appello della Federazione protezionisti

Passi dolomitici aperti:
ambientalisti in rivolta
Il Trentinononmolla
«In estate niente divieti»
BOLZANO La protesta ambientalista cresce ma
l’assessore trentino Roberto Failoni ribadisce
che da quest’estate verranno soppresse le limi-
tazioni al traffico sui passi dolomitici.
L’annuncio del dietrofront sui divieti da par-

te degli assessori alla mobilità di Trento e Bol-
zano, Failoni e Daniel Alfreider, non è piaciuto
alla federazione dei protezionisti altoatesini
che ora protesta a gran voce.
«Questo è un grande passo indietro. I tenta-

tivi degli ultimi due anni devono quindi essere
considerati falliti» dicono il direttore Andreas
Riedl e il presidente Klaus Dissinger ricordan-
do che la riduzione del traffico è uno dei requi-
siti richiesti dall’Unesco permantenere il sigil-

lo di patrimonio mondiale assegnato alle Do-
lomiti. «A dieci anni dall’istituzione del Patri-
monio mondiale delle Dolomiti, si dovrebbe
intraprendere un percorso comune per affron-
tare il problema del traffico sui passi dolomiti-
ci. Per il momento però non saranno attuate
misure di riduzione del traffico.Come possia-
mo giustificare questa inerzia nei confronti
dell’Unesco?» si domandano Riedl e Dissinger
chiedendo l’intervento dell’assessora Maria
Hochgruber Kuenzer, che siede nel cda della
Fondazione Unesco in rappresentanza di Bol-
zano.
Il Trentino però ha già deciso di abbandona-

re la strada dei divieti. «Lamobilità sostenibile
nell’area dolomitica è un tema di grande rile-
vanza per il futuro del Trentino: vanno conci-
liate la salvaguardia ambientale e lo sviluppo
economico» sottolinea l’assessore trentino
Failoni sottolineando che, proprio per questo
«occorre pianificare una serie di misure di
medio-lungo periodo relativamente al traffico
veicolare che abbiano carattere strutturale e
che siano condivise con il territorio e con tutte
le regioni coinvolte, ovvero la Provincia di Bol-
zano ed il Veneto».
La giunta leghista del Trentino condivide in

toto l'impostanzione di Failoni ed ha autoriz-
zato l’assessore a rivedere le limitazioni al traf-
fico di veicoli sul Passo del Sella. Confermato
invece il potenziamento del servizio di tra-
sporto pubblico già attivato nel 2017 e nel 2018.
L’esecutivo trentino rimarca come la revisione

Il documento
La «Mobility in Chain»
sta diffondendo
uno studio di fattibilità
in cui si parla anche
di galleria per le auto

Mobilità Le strategie

Deciso L’assessore Roberto Failoni con Maurizio Fugatti

❞Dissinger
«Dieci anni dopo aver
ottenuto il sigilloUnesco
andrebbe affrontato
il problemadel traffico»

La vicenda

● I Verdi hanno
presentato
un’interrogazio
ne chiedendo
chiarimenti sul
coinvolgimento
della Provincia
di Bolzano in
un progetto
della
Lombardia per
la realizzazione
di un tunnel
sotto lo Stelvio

● In
precedenza, in
risposta ad
un’altra
interrogazione
dei Verdi, il
presidente
Arno
Kompatscher
aveva
dichiarato che
«per la
Provincia di
Bolzano l’unica
soluzione
valida può
essere solo un
collegamento
ferroviario»

● Ieri
l’assessore alla
Mobilità, Daniel
Alfreider (nella
foto), ha
rimarcato: «Il
treno
passeggeri
resta per noi
l’unica
soluzione per il
proseguimento
della ferrovia in
val Venosta
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dei divieti sia stata sollecitata proprio dagli
amministratori e dagli operatori economici.
Ora si punta dunque ad estendere il confronto
al Veneto per concordare misure che coinvol-
gano tutto il circuito Sella-Ronda.
Tra le ipotesi sul tavolo la creazione di una

corsia preferenziale per i bus tra Cavalese e Pe-

nia integrata da un sistema di collegamenti a
fune. Allo studio anche ipotesi di pedaggio fi-
nalizzate a finanziarie il trasporto pubblico so-
stenibile. Per l’estate 2019, fa sapere la giunta
trentina, verrà confermato il servizio cadenza-
to di trasporto pubblico sia sulla linea di fon-
dovalle, che sui passi Sella, Pordoi e San Pelle-
grino e verrà dato avvio, inoltre, con la Provin-
cia di Bolzano e la Regione Veneto ad un grup-
po di lavoro tecnico e politico che possa creare
i presupposti tecnico normativi per arrivare
una regolazione della circolazione veicolare
che sia, nel medio termine, strutturale e ri-
guardi, quale progetto pilota per l’arco alpino,
tutti i Passi del Sella Ronda.
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Contesi
I tornanti per
raggiungere il
passo Stelvio
vedono una
difficile
convivenza tra
il traffico e gli
appassionati
della bicicletta,
che, in migliaia,
affrontano la
difficile salita

Il vertice

di Carmelo Salvo

Viabilità, sbloccati 28milioni
per rilanciare la zona industriale
Caramaschi: «LaProvincia farà gli appalti». Tra le opere il sottopassodi viaRoma

BOLZANO Provincia e Comune
spingono sul piede dell’acce-
leratore per imprimere quel-
la svolta tanto attesa alla mo-
bilità del capoluogo e libe-
rarlo, nella zona sud, dalla
«morsa» del traffico, o,
quanto meno, iniziare ad at-
tutirne in maniera sostanzia-

le gli effetti.
Ieri pomeriggio, a palazzo

Widmann, è stata siglata
un’intesa da 28 milioni da
spendere nei prossimi tre
anni, nell’ambito della cosid-
detta «Agenda Bolzano» per
il programma di interventi
infrastrutturali per la viabili-
tà del capoluogo. Agenda da
un miliardo di euro il cui ac-
cordo, tra i due Enti, era stato
siglato a settembre dello
scorso anno per un program-
ma da realizzare i 12 anni.
Nello specifico, nei prossi-

mi tre anni, si porteranno a
termine il sottopasso di via
Roma, che si raccorda al Vir-
golo, gli interventi in via
Grandi (collegata al Virgolo),
che diventerà l’asse forte del-
la viabilità, spostando, da via
Galilei, su questa arteria l’in-
gresso in città, e in via Buoz-
zi, in collegamento con via
Einstein, dove la Provincia,
con fondi propri, sta realiz-
zando il sovrapasso.
L’importante novità è la

velocizzazione delle proce-
dure, che prevede che i due
Enti si confronteranno per
arrivare rapidamente alla

confronto fra Provincia e am-
ministrazione comunale sui
temi legati alla viabilità e alla
mobilità. Questa volta il ver-
tice ha riguardato Bolzano, e
come previsto dall’accordo
in futuro potranno essere
coinvolte altre realtà urbane
del territorio altoatesino».
È significativo, comunque,

che si sia partiti dal capoluo-
go per dare continuità e at-
tuazione a quell’intesa del
settembre dello scorso anno,
siglata appunto per dare una
svolta alla viabilità e al siste-
ma dei trasporti di Bolzano.
L’accordo era stato siglato
anche con autostrada del
Brennero, a cui tocca la parte
più consistente degli inter-
venti, per una cifra comples-
siva pari a 586 milioni. Ma
questi, al momento, sono
«congelati», in attesa che si
concluda l’iter relativo al rila-
scio della concessione alla
neo società pubblica.
Fra gli interventi a carico

dell’A22 vi è lo spostamento
del tracciato cittadino del-
l’autostrada, che dovrebbe fi-
nalmente portare il traffico
fuori dal capoluogo. Su come

realizzarlo vi erano state le
divisioni tra, da una parte, il
sindaco con il presidente Ar-
no Kompatscher a favore del-
lo spostamento in galleria
del tracciato autostradale e,
dall’altra, l’allora assessore
Christian Tommasini più
propenso a realizzare la va-
riante alla statale 12. Alla fine
vi era stata una convergenza
sul grande obiettivo da per-
seguire e cioè il trasferimen-
to dell’A22 in tunnel. Opera-
zione che prevede anche,
sempre a carico dell’auto-
strada del Brennero, anche la
riconversione a tangenziale
urbana dell’attuale tracciato
dell’arteria.
Previsto anche, il tunnel

sotto Monte Tondo per colle-
gare la strada per la Val Sa-
rentino e via Innsbruck, con
una spesa di 65 milioni.
Una riorganizzazione della

mobilità cittadina che, final-
mente, con l’incontro d ieri,
dovrebbe portare a passa
concreti con la velocizzazio-
ne delle procedure e una co-
stante sinergia tra la Provin-
cia e il Comune.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Trafficata L’autostrada del Brennero che attraversa la città crea non pochi problemi alla viabilità del capoluogo

programmazione economi-
co-finanziaria degli interven-
ti, prevedendo i primi stan-
ziamenti già nel bilancio
2019 e progressivamente tut-
te le altre opere nei bilanci
pluriennali.
«Tra due settimane —

spiega il sindaco Caramaschi
- firmeremo un accordo con
la Provincia che prevede che
a farsi carico della progetta-
zione unica sia la Provincia. Il
Comune, quindi, rimborserà
alla stessa la sua parte. Si
tratta di 13 milioni per il Co-
mune e 15 per la Provincia.
Così evitiamo doppioni e
lungaggini. I soldi li mettere-
mo nei bilanci triennali dei
due Enti».
L’incontro di ieri pomerig-

gio, a cui hanno partecipato
il presidente Arno Kompat-
scher, il suo vice Giuliano
Vettorato, l’assessore alla
mobilità Daniel Alfreider e il
sindaco Renzo Caramaschi,
rientra nell’accordo di gover-
no tra Svp e Lega.
«In base a questo accordo

— ha spiegato Kompatscher
al termine dell’incontro —
abbiamo avviato il tavolo di

Failoni
«La mobilità sostenibile è un tema
strategico per i nostri territori
Occorrono misure che concilino
paesaggio e sviluppo economico»

Renzo
Caramaschi

Arno
Kompatscher

mopreso con la Lombardia, la
Svizzera e anche l’Austria».
E fermo ancora ad una fase

preliminare di studio è il pro-
getto, in sinergia tra l’Alto
Adige e la Lombardia, per la
realizzazione, sul passo dello
Stelvio, di strutture per l’assi-
stenza e il ristoro dei ciclisti,
nonché il ricovero delle stesse
bici.
«È una bella idea — spiega

l’assessore Alfreider — ma
siamo davvero all’inizio ed è
ancora troppo presto parlarne
e pensare ai dettagli».

Carmelo Salvo
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Turismo emobilità,
vanno anticipate
le nuove tendenze

●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

E
poi, individuare la fascia
maggiormente compatibile con i
limiti fisici del territorio nonché
capace di garantire i profitti più
elevati. Tra gli obiettivi dei

«millennians», dopo l’acquisto
dell’automobile, è sceso in fondo alla
graduatoria delle priorità perfino il possesso
della patente di guida. E il ceto benestante
internazionale cerca sempre meno la
mondanità chiassosa, preferendo vivere
esperienze autentiche che facciano
dimenticare il caos e la frenesia della città.
Certo, c’è ancora chi ama il rifugio con la
musica a palla, però cresce la massa di chi
rinuncia a unameta se rischia di dover
rimanere imprigionato in auto su strade
congestionate. Bisogna allora decidere oggi
da quale parte stare e poi, gradualmente,
adottare scelte coerenti che richiederanno

decenni per essere completate. Sapendo che
l’immagine non si cambia in poco tempo: se
Rimini volesse accreditarsi come una
spiaggia tranquilla, a prescindere dalle
azioni messe in campo e dalla realtà dei fatti,
dovrebbe lavorare almeno dieci anni per
modificare la percezione della sua offerta. Il
Trentino e l’Alto Adige/Südtirol oggi
vengono visti come un’oasi naturale:
vogliamo dilapidare un simile tesoro
economico e inoltre peggiorare la nostra
qualità della vita? L’associazione
Transdolomites è riuscita a mettere intorno
allo stesso tavolo il vicepresidente
altoatesino Daniel Alfreider, l’assessore
trentino Mattia Gottardi, l’assessora veneta

Elisa De Berti e Pietro De Simone in
rappresentanza della Regione Lombardia. I
più ragionano seriamente sul potenziamento
della rete ferroviaria nel quadro di un
disegno complessivo sulla mobilità dove il
trasporto pubblico nelle sue varie forme
faccia la parte del leone. Davvero qualcuno si
illude che l’apertura dei passi, per consentire
a veloci motociclisti di bere una birra in
quota e poi scappare via magari senza aver
mangiato neppure un panino, sia una prova
di saggezza e pragmatismo? La sfida è
complicata, urge il coraggio di affrontarla
nella sua interezza.

Enrico Franco
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Viabilità
La riapertura
estiva
dei passi
dolomitici
riapre il
dibattito sulle
strategie
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